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Piena riuscita della Settimana di studi a Salerno 

Presenza viva della 
memoria di Pasolini 

Nostro servizio 
SALERNO — Una settimana organizzata 
dal collettivo cinema off e patrocinata 
dall'amministrazione comunale, dall'azlen-
za di soggiorno e dall'Istituto di storia del
l'arte dell'Università di Salerno per parlare 
di Pier Paolo Pasolini. Una settimana riu
scita che, ove mai ce ne fosse stato biso
gno, ha dimostrato quanto Pasolini sia an
cora vivo e vivace, quanto si possa ancora 
dire e fare partendo dalle sue opere, al di 
là di ogni tentativo di « santificazione » che 
lo chiuda in stereotipi di « eroe » e di « mar
tire » della società in cui è vissuto ed in 
cui ha profondamente operato. 

Disegni, seminari e cinema di Pier Paolo 
Pasolini, questo il programma della setti
mana, conclusasi con i cinque momenti 
del «convegno critico» che ha visto la pre-
Eenza di numerosissimi giovani ed operatori 
culturali in un attento discorrere e parte
cipare, che certamente va oltre i sette gior
ni dell'iniziativa, lasciando il segno nella 
vita culturale, spesso pigra di una città 
come Salerno. 

Una gran folla ha riempito 11 cinema dove 
BÌ sono susseguite le prolezioni dei film di 
Pasolini, da Accattone alla Ricotta, a Co
mizi d'amore, al Vangelo secondo Matteo. 
a Uccellacci e uccellini, a Edipo Re a Me
dea, agli Appunti per un film sull'India, a 
Porcile, a Dodici dicembre, al Decameron, 
ai Racconti di Canterbury, al II fiore delle 
Mille e una notte, al Salò. Non tutto 11 ci
nema di Pasolini, insomma, ma quasi tut
to. tanto da poter dare una idea precisa 
e da poter offrire sufficienti argomenti di 
riflessione alla conoscenza e al dibattito per 
un discorso sul poeta tragicamente scom
parso. 

Altri punti di riferimento durante la set
timana sono stati i disegni di Pasolini e 
quelli per Pasolini, esposti nel salone dei 
marmi del Palazzo Comunale. I primi nella 
ricca collezione, che va dal 1954 al 1975, 
un ampio lasso di tempo documentato da 
piccoli schizzi, tratti, notazioni cromatiche. 
che Pasolini ha lasciato come brevi Inter
venti che possono contribuire a illuminare 
e comporre questa straordinaria figura di 
Intellettuale; l secondi, i disegni per Paso
lini, sono lavori ispirati alla sua figura o 
alla sua opera che un gruppo di artisti sa
lernitani ha affiancato in una sorta di dia
logo visivo, che ha arricchito il discorso della 
settimana dandoci la misura di come una 
personalità così forte possa provocare e tro

vare risposta in altre possibili forme espres
sive. oltre la propria opera e oltre il tempo 
della sua vita. Carotenuto. Quarta, Petti, 
Della Gaggia. Bignardi, Tateo. hanno espo
sto cosi e testimoniato, al tempo stesso della 
vitalità e forza provocatrice dell'opera paso-
liniana. 

Quanti aspetti ha quest'opera? E quanti 
temi per una discussione articolata possono 
scaturirne? Molti certamente, a creare i 
momenti del dibattito al convegno organiz
zato a fianco alle mostre e alle proiezioni. 
come capitoli di gran volume che ancora si 
apre e si sviluppa nel nome di Pasolini. 

« Morte. persecu?t;one. cronaca giudizia
ria ». « Le parole e le immagini », « Il cine
ma e il teatro ». « Intellettuale, cultura e 
società ». sono i titoli dei capitoli del dibat
tito, i nomi che li hanno firmati sono mol
ti: Laura Betti, naturalmente, da anni pre
sente in una continua pressante testimo
nianza di quanto sì è fatto e di quanto non 
si è fatto per Pasolini, e Gianni Borgna, 
Edoardo Bruno, Enrico Crispolti, Nicola 
D'Antuono. Michele Rago, Vittorio Russo, 
Achille Mango, Stefano Masi, Ugo Dotti. 
Renzo Paris. Al loro fianco nomi, meno noti 
e « prestigiosi », quelli di quanti sono Inter
venuti al dibattito, o anche semplicemente 
alle proiezioni e alla mostra, rimanendo a 
discutere, fornendo materiale, spunti, mo
menti per ulteriori discussioni e riflessioni 

' che, partendo dall'opera di Pasolini, anda
vano ben oltre, ad abbracciare un venta
glio di momenti della nostra storia, della 
nostra cultura. 

Così, attraverso l'opera di Pasolini, i vari 
momenti dei suoi interventi, le diverse qua
lità del suo impegno di artista e di uomo 
di cultura, attraverso 11 suo cinema, i suol 
scritti civili e letterari, i suoi scritti di e 
per il teatro, le sue traduzioni, la sua capa
cità. insomma, di porsi in rapporto dina
mico e creativo con le molteplici possibi
lità espressive di un intellettuale moderno 
ed attento, si è tracciato un profilo di Paso-
Uni oggi ed è emersa chiara la impossibi
lità di separare, (ma chi lo vorrebbe e lo 
potrebbe mai) in momenti di analisi scol
legati l'opera di una personalità dalle molte 
sfaccettature, caratterizzata da una singo
lare « unicità ». 

g. ba. 
Nella foto: Pier Paolo Pasolini sul set del 
film « Salò » 

Concluso il « Fest » di Belgrado 

Vince Andrzej Wajda 
«L'uomo di marmo» ha riscosso il maggior numero di pre
mi - Un riconoscimento anche a « L'albero degli zoccoli » 

BELGRADO — L'uomo di 
marmo na riscaldato t cuori. 
ha pellicola del polacco An
drzej Wajda e staia partico
larmente apprezzata aal pub
blico e dand critica cne <uia 
line delia nona edizione del 
« Fest .<> le nanno aunuuuo 
tutta una serie di riconosci
menti proclamando questo 
film il migliore della mani-
lest&zione. L. uomo ai murmo 
infatti, è risultato al primo 
posto nella votazione ael 
giornalisti, jugoslavi e stra
nieri, ed na ottenuto nume- j 
roai altri premi tra cui quel- i 
Io ae: Viiemje movesti per 
la regia. La piate.. aa parte 
sua. na incanalo ui n>m-
p.enoere 1 allarmato messag
gio tu il nionao ut queai<t 
pellicola contro gli errori e 
.e ufcviazic.ii aeilu iiaimijjno. 
cosa tanto più importante se 
si pensa cric p.'u«.cue UH un 
J/atse cne assieme ad altri ha 
vicino i ternoiii anni Cin
quanta. 

Quest'anno la partecipazio
ne italiana al « Kest » era ri
dotta e ri3peccnia\ii in pieno 
la limitazione numerica e 
qualitativa ìmpcsm aauh ma-
intestazione, n mm più atte
so, untotio aegu c^ccou ai 
Kzmanno Olmi, ha ottenuto 
un premio per il soggetto e la 
regia assegnato dai m\oratori 
del cme.r.A aena aerbia. 
questo « albero * che pur-
Hoppo perae molto a Caii&a 
dena presentazione a Belgra
do con i «oitoiitou e cne ri
sulta piuttosto lungo ha por
tato 1 cnticl a ico.Mr;o anone 
in considerazione dei successi 
ottenuti in tutto il monao. Di 
fronte ad un film del genere 
— ha detto il critico televisi
vo — si rimane «senza mu
nizioni », ma 11 pubblico in 
sala. Invece, ha dato l'im
pressione di essersi stancato 
e di non aver afferrato il 
significato della pellicola di 
Olmi. Fredda anche l'acco
glienza a] difficile Ciao ma
schio di Marco Perreri men
tre Claudia Cardinale si è as
sicurata il premio quale mi-

lor attrice per la sua In-
prctazione ne L'arma di 

Claudia Cardinale premiata a Belgrado 

Pasquale Squitieri. 
Il maggior successo di 

pubblico 1 hanno ottenuto 
senza dubbio, le pellicole a-
mencane (quasi un terzo del 
novanta film proiettati, in 
rappresentanza di 34 Paesi) 
In quanto la gente che va al 
cinema in Jugoslav.a mostra 
di essere più vicina ai pro
blemi del fantascientifico In
contri ravvicinati del terzo 
tipo che non a quelli dei 
contadini del Bergamasco 
raccontati con pignoleria da 
Ermanno Olmi. 

Il «Fest » ha ancora una 
volta messo in luce i suoi 
limiti. Scarsi e poco popolari 
gli ospiti stranieri, la mani
festazione si è confermata u-
na buona iniziativa se consi
derata esclusivamente quale 
trampolino di lancio, sul 
mercato jugoslavo, di tutta u-
na serie di film già acquistati 
dalle diverse case distributri
ci. Queste si sono dimostrate 
le vere « signore del Fest » ed 
hanno presentato le pellicole 

| già fornite di didascalie. 
i pronte per essere inserite nel 
! circuito delle sale pubbliche. 
! Con la creazione di una 
i speciale sezione riservata ai 
I film jugoslavi si è data que-
! si anro. p?r la pnma volta. 
j la possibilità agli ospiti stra-
! meri di avere un panorama 
I di quella che è la più recente 
! produzione nazionale, dedica

ta alla guerra di liberazione 
ed ai problemi contempora
nei. 

Il « Fest » si è concluso con 
una presentazione di Bosk 
Buhù, un film sui partigiani 
che ha come protagonista un 
ragazzo, e già gli organizza
tori sono al lavoro per la 
prossima edizione. CI sembra 
tuttavia importante che in 
futuro questa rassegna riesca 
ad assumere una propria ca
ratteristica suturando l'aspet
to di una semplice manife
stazione promozionale di 
mercato. 

Silvano Goruppi 

Cineclub a Torino 

Il pubblico 
non si 

accontenta 
di vedere 
bei film 
Nostro servizio 

TORINO — A Pittsburg, nel 
1905. J.P. Harris e H. Davis 
trasformarono un magazzino 
in sala di proiezione, a nome 
«Nickel Odeon » pagando li
na licenza d'apertura irriso
ria rispetto a quella del tea
tro. A catena incominciarono 
a sorgere i « nickel odeons ». 
snobbati dalle classi alto-bor
ghesi e frequentati con assi
duità dalle classi lavoratrici. 

L'estate scorsa, a Torino, 
apparve il numero zero della 
rivista di cinema Nickel O-
deon: editori il Movie-club e 
il Clneocchlo, un cinema 
d'essai il eecondo. un cine
club eccentrico ma « con sti
le >• 11 primo. All'ingresso del
la sala di via Giusti (un'ex 
parrocchia ristrutturata, con 
la galleria al posto del
l'organo), ancora per poco 
sede del Movie, che presto 
verrà trasferito In una sala 
più centrale, un Humphrey 
Bogart in guanti di pecari, 
Distola, soprabito spinato. 
cappello floscio, e certamente 

con la tessera del « Movie ». 
accanto al cartellone del me
se: Marilyn Monroe, Wlm 
Wenders, Stanley Kubrick, Y. 
Ozu e tutto Jean Vigo, 11 «Rlm-
baud del cinema» compre
si i documentari che « esìgo
no si prenda posizione » e 
*Moè A propos de Nice del 
1930 e Taris. ou la natation 
del 1931. 

Il cineclub torinese «vuole 
essere uno spa?:o libero per 
"leggere" il cinema... una 
occasione... un luogo aperto... 
uno spazio bianco, un centro 
costante di riferimento per 
chi ama il cinema ». Primo 
centro di riferimento in 
questo senso fu il Cinestudlo 
— associazione di cultura 
cinematografica — costituito 
nel 1970 per programmare « il 
cinema », un giorno alla set
timana, in alcune sale par
rocchia». L'esperienza servi 
anche ad aggregare un grup
po di circa venti persone, au
toselezionatesi sugli sposta
menti progressivi del piacere 
cinematografico, che. nel 
1974, dà vita al Movieclub. 
Prima proiezione. Il 7 di
cembre: Vira di O'Haru don
na galante di Ken Mizoguchi. 
I programmi — come con
ferma Vallerò, animatore del 
Movie — « assomigliano ai 
programmatori, rispecchiano 
i loro desideri e le loro os
sessioni, e privilegiati sono i 
films che loro vogliono vede
re da sempre ». 

Comunque, in una Torino 
non certo nell'occhio del ci
clone cinematografico, ven-
«ono proposti cartelloni « a 
provocazione »: da Straub al 
cinema di Weimar, da Go
dard a Matarazzo, dall'un
derground al nuovo cinema 
tedesco, dagli originali in lin
gua inglese allo Skolimowski 
polacco, dalia Riefensthal a 
Kubrick. L'estate del '75 re
gistra il boom della cavalcata 
sulla fantascienza spaziale e 
terrestre. Si quadrano i con
ti, e inizia la programmazio
ne continua con due proie
zioni al giorno. I scci si as
sestano sui 7.000 (di rigore, 
cinefilia e intellettualità) con 
35 mila presenze annuali alle 
proiezioni. 

Ma il clneclublsmo selvag
gio non regge più, il « desi
derio » va istituzionalizzato 
per diventare attivo nell'ela
borazione di una politica cul
turale su Beala territoriale. 
In questa prospettiva Movie 
e Cineocchio, oltre alla ge
stione delle due sale, hanno 
incentivato iniziative paralle
le: collaborando a corsi d'ag
giornamento per Insegnanti e 
operatori culturali organizzati 
dagli Enti locali, tornendo 
supporti di proiezione alla 
cattedra di storia del cinema 
di O. Rondollno, gestendo 
ccrsl di formazione cinema
tografica all'Interno delle 
scuole "superiori. 

In programma per l'anno 
In corso, una serie di lezioni 
i50. più 20 film» sul conti
nente cinema, aperta a tutti. 
a prezzo politico. La rivista 
Xickel Odeon dovrebbe u-
scire regolarmente ogni due 
mesi, con molto più spazio 
per il cinema Italiano se
guendo la metodologia <« al
l'inizio era l'intervista») i-
naugurata dalia critica fran
cese, sulla quale il grup
po Movie si è rormato, psr la 
maggior parte. Sostituirà, an
che per ragioni di costo, 1 
quaderni critici e fornirà ma
teriale critico di supporto al 
programmi, per rendere pcs-
sibi'e un discorso sul cinema 
criticamente rivisitato (con 
qualche gratuito ammicco al 
retro tout-courtì e per innal
zare progressivamente il li
vello medio dell'offerta clne-
matograrica nej cinema della 
film d'essai. 

Per lo stesso motivo il Mo
vie tende a rilevare, sotto 
forma di cooperativa, le sale 
che. in omaggio alla crisi. 
chiudono, per programmarvi 
città. 

Altra passione del cinefili-
movie è il repechage. Prati
candolo con caparbietà e me
todo, hanno raccolto 6-7 mila 
manifesti d'epoca nelle canti
ne dei cinema cuneesl, dove 
notoriamente non si butta 
niente, vecchi provini di ore-
sentazlone, spezzoni di film 
senza più famiglia, risalendo 
di fallimento in fallimento 
delle case di distribuzione 
torinesi e italiane, più estinte 
che care, di listino in listino, 
d. cognome in cognome ap
parentemente al di sopra di 
ogni sospetto ma in realtà 
compromesso con 11 collezio-
ni£mo cinematografico. 

Giusi Quaronghi 

Schermo acceso 
sull'Oriente 

ROMA — Schermo continuamente acceso da giovedì 15 
nei locali dell'Officina Filmclub (via Benaco 3), dove pren
de il via una vasta quanto interessante rassegna cinema
tografica internazionale dedicata ai teatri orientali. La 
Rassegna, organizzata dall'assessorato alla Cultura del Co
mune di Roma in stretta collaborazione con due associa
zioni culturali, il Tair Teatro Arcoris e l'Officina Filmclub. 
è la prima dell'anno in corso, e si svilupperà consecutiva
mente per un mese, sino al 15 marzo p.v. Nel corso della 
manifestazione intitolata « Il sole splende a mezzanotte ». 
suggestivo aforisma di Zeami, il mitico fondatore del Tea
tro Nò giapponese — verranno presentati oltre cento pel
licole di varia durata, suddivise in una serie di cicli indi
cativi dei vari argomenti ed aspetti di volta in volta affron
tati. Molto in sintesi la Rassegna si propone infatti di for
nire un quadro di esempi di quelle forme spettacolari del 
teatro orientale, che catturarono l'interesse degli uomini 
di teatro in occidente: da Artaud a Brecht, da Claudel 
a Craig sino a Majerchold e ad un musicista come Dsbussy. 
Un vasto panorama di opere per lo più inedite, che pur 
non esaurendo l'estesissima materia, che ha profonde radici 
nella cultura di tutti i paesi asiatici, presenta tuttavia il 
vantaggio del confronto diretto delle Immagini. NELLA 
FOTO: Kikugoro Onoe, celebre attore del teatro Kabuki 
giapponese. 

DISCOTECA di Giacomo Manzoni 

Ascesa e declino 
della musica sacra 

For-c in i i t '—i i i f j l l ra mugi
ca come nel canto gregoria-
m> si awer to i l legame f irn 
l 'amli iente e con la funzione: 
>e non ci prendiamo la l irica 
ili andare ili perdona a So
lo-ine», a ( IroltafciT.ita, a V i -
linlilotit' o in qualclie chie-a 
« special i/zuta », il canto gre
goriano lo dubbiamo accollare 
-n i disco ad alta fedeltà, nelle 
noMic .statuette cittadine, ma
gari con lo trerragl iamenln 
dei t ram come condimento 
aeu-l ico. 

N o n è di -icuro la migl iore 
delle condizioni per ricreare 
nella nostra mente un rappor
to, |H-r capire i l ^eiiMi \ c r o 
di <|iic*la mugica comporta 
anche un mi l lennio fa. Ma 
unii c'è ••olii/ione, e anzi dob
biamo esser grati a citi - i 
preoccupa di proporci di (pian
do in (piando nel di-co le pa
gine di quella letteratura per 
coro monodie)). 11' il caso del
l'Ars. Nova, che pubblica in 
due microsolco «elle me««e 
gregoriane e-eguite dal ( loro 
dei f rat i minor i «li Busto Ar-
*i/.io. un c o m p l e t o che ci 
- emina pienamente all 'altezza 
di quel lo compito estrema
mente arduo (e del resto ci 
r i -u l ta clic sul modo ili ese
cuzione « autentico » del gre
goriano l 'u l t ima parola gli 

Mml io i i non l 'abbiano ancora 
detta). 

Anche i l profano sarà inte
ressalo a *aj>ere che tra le a l 
tre i d i -ch i contengono la 
Messa da r f i / i i iV in . alla cui 
sequenza u D ie* irae » hanno 
attinto per ? ce oli musicisti d i 
ogni tendenza e l 'ae-e. T i a 
gli a l t r i anche .Alontcvenli , 
pre-ente in un di-co del la 
ite-.-a casa con alcuni pezzi 
sacri che però — salu i un 
driicìfi.xiis per I \ o c i e orga
no — sono il i carattere affat
to di f ferente. Domina sul tut
to il grande Giuria a 7 \ o e i 
con orchestra, una delle pa
gine più rut i lant i e lumino
so del M o n l e \ e r d i ina l ino, af
f iancalo da canti da camera 
clic propongono l'aspetto del 
virtuosismo solistico applicato 
a lesti rigorosamente l i turgici 
(d i r ige G i u l i o l ic i to la a capo 
del l 'Orchestra de l l ' \ n g e l i c u m . 
canlaiio Kugenia Hai t i e a l t r i 
solisti d i ot t imo l ivel lo com
plessivo). 

Vii aspetto completamento 
diverso del la inu-ica >.icia ir
lo propone la s|o»-a ca-a con 
dischi di musiche di l'erosi 
registrati quindici anni fa «e 
non più da i rOrche - t ra del -
rAugc I ic i i iu con gruppi cora
l i d i .Milano e T o r i n o . I I n a 
l i ! sono la a d i logia sacra ». 
ì.a Passione ili ('.risia secon
da San Marco ( in due dischi ) . 

CRONACHE D'ARTE 

Giammarco e Pesce: potenza 
e ironia dei mezzi plastici 

"-? 

%'&•**-*• ?•* *s*-.>~ .- - , 

Nino Giammarco, • Polittico », olio su tavola, 1979 

Nino Giammarco • Domeni
co P H C I - Rorrm; Kunsthallo 
librarla « Farro di Cavallo », 
via Ricotta 67; fino al 17 feb
braio; ore 10-13 • 17-1930. 

Devono essere ancora mol
to forti sia l'immaginazione 
poetica proiettata nella realtà 
sia la tenacia operativa se i 
nostri giovani artisti sono 
ben vivi nonostante la chiu
sura pressoché totale delle 
istituzioni grandi e piccole e 
il giro assai basso e trito del 
mercato. Nino Giammarco, 
come scultore, ha progettato 
e costruito In grande a Vol
terra, Gualdo Tadino e Gub
bio; ma queste esperienza 
non hanno portato all'am
pliamento degli spa?i sociali 
per la sua scultura. Allora ri
piega sul progetto plastico 
che può essere chiuso in un 
breve film o nell'ironia sor
retta da una straordinaria 
capacità di dominio dei me/.-
zi e dei materiali come in 
questo .-: Polittico a. 

E* con tale dominio e col 
distacco ironico che Giam
marco dimostra che l'antico 
potere delia pittura è .nta'to. 
Al centro delle cinque ante 
colloca una popo'aresca 
madonna col bambino « fio
rentina»; ai Iati due arre di 
finto marmo dipinte con una 
qualità di materia-colore r,iu 
alta che quella della figura: e 
agli estremi un busto del 
Pmcio (Brofferiot e una 
coppia cartolinesca di fidan
zati in una carettenzza^ione 
pietrosa e metafisica. U \era 
contenuto del polittico è l'e-
sa'.t azione del mezzo pitior'ro 
capace di costruire s>ul bana
le e di portarlo ironie.».n^nie 
come un valore « religioso » 
oer forza di olftura. 

• • • # 
Anche Domenico Pesce »-

salta i mezzi plastici e ne fa 
un uso ironico e beffardo. E 
stato uno scultore e un pit
tore sperimentale, manipo'a-
tore gioioso di materiali. 
teatrale, fumettistico peo 
sempre di brillante invenzio

ne e di corrosiva contesta
zione. La contestazione poli
tica e popolana del carattere 
asservito di certi rodici lin
guistici s'è capovolta in ener
gia costruttrice, in esaltazio
ne dei mezzi plastici. Non c'è 
nessun ritorno all'ordine ma 
una forza primitiva, «barba
rica », di riscoperta dei mezzi 
plastici e della costruzione 
della forma. 

Le sculture sono In gesso 
ma di una finitezza meravi
gliosa. C'è una mano vitalis
sima come agitata dal senti
mento. C'è un guanto di 
gomma gonfio provocante 
cerne un pezzo dada e miste
rioso come un pezzo sui lea
lista. C'è una figura um..na. 
tra la plastica negra, Picasso, 
Brancust. ironicamente fan
tascientifica che cerca e ri 
solve tutte le complessità vo
lumetriche del mater.ale 
(sembra u «capolavoro » che 
il tornitori fa al lOrnio). C'e 
una testa d'uomo, toccata di 
colore come sangue, chiusa 
nei pensieri e che ! "ammette 
una ma'.inconia allarn-.'nte: 
sembra la testa di un uomo 
incontrato per la strada 
prima d'entrare In galleria ed 
e un cesse che meriterebbe 
d'essere zettato in bronzo. 

Pesce f- anche tornato a un 
« vecchio » amore: il racconto 
fumettistico pop di contenuto 
violento e Ironico. 17 spos to 
un libro, « Maledetta >•. com
posto di 16 bellissime seri
grafie stampate dallo Stu-
dioesse di Claudio e Stani
slao Noto, cric riprende cari
candola l'iconografia toi><.re 
dei più diversi fumetti e 
quella «alta n delle mm?gini 
di Alien Jones e I-lLsenstein 
per costruire una sequenza 
di mostri, di \iol3n-i, ri! ses
so fortemente orrida e ma 
linconica: un me^sv^io di 
dissolvimento urppno euaM 
lanciato s o r r i d a l o d: tutte 
ciò che è 1iven;uo .th.tudi-
nr.no. 

Dario Micacchi 

PANORAMA 
Testo dell'ungherese Muller al Valle 

ROMA — Da stasera a domenica, al Valle, il Teatro Sta
bile di Bolzano presenta una novità per l'Italia, Spudorata 
verità, dell'ungherese Peter Muller, autore nato nel 1936. e 
attivo sin dalla prima giovinezza. Questo suo testo, una sorta 
di amaro apologo sociale, è stato scritto una decina di anni 
fa e pubblicato anche in Italia, nel 70, 6ulla rivista Sipario. 
Adattamento e regia sono di Alessandro Perseli, scene di Ema
nuele Luzzati, costumi di Santuzza Cali; tra gli interpreti 
principali Luigi Pistilli, Carla Romanelli, Franco Giacobini, 
Giovanni Poggiali. 

Dalla Francia 
un russo 

d'altri tempi: 
Joseph Levin 

Joseph Levin • Roma; Gal
leria « Il Grifo», via Ricetta 
131; fino al 20 febbraio; ore 
10-13 • 17-20. 

Il contributo all'arte con
temporanea degli artisti rus
si e sovietici è stato gran
dioso ed è apprezzato e stu
diato eco sempre nuove sco
perte (e quando i compagni 
sovietici si decideranno ad 
aprire le ricche miniere dei 
depositi dei loro musei ci 
saranno grosse sorprese). 
Importante è stato anche 
l'apporto dell'emigrazione rus
sa assimilata all'arte norda
mericana e francese. Joseph 
Levia, completamente scono
sciuto in Italia, è nato nel 
18&4 a San Pietroburgo. E' 
già a New York ai primi 
del "900 e rientra in Russia 
durante la rivoluzione ed è 
amico del poeta Esèn.'n. Nel 
1920 si stabilisce a Parigi. 

Levin è uno straordinario 
viaggiatore, un pittore eclet
tico che ovunque ha semina
to e raccolto ora come figura
tivo ora come astratto o In
formale. Per questa folta mo
stra romana di pittura 1917-
1977 si sarebbe desiderato un 
catalogo scientifico con date 
esatte perché Levin è cosi 
fervidamente mutevole e in
quieto che è difficile dargli 
una regola Tra i quadri no
tevoli un paesaggio cubo-fu
turista del '17: il bozzetto 
neo-romantico del "24 per un 
affresco sull'Ottobre; una te
sta d'ebreo che fuggendo si 
volta a guardare e dove è 
fissata tut ta la paura d'Eu
ropa degli anni quaranta: e 
l'autoritratto tutto costrui
to eco schegge di colore. 

C'è anche un Levin curio
so di un bozzettismo « alla 
Utrlilo » pittore delle stra
de di Parigi anni trenta. Ma 
il Levin più energico e fan
tastico è queilo delle pittu
re astratte un po' di gusto 
francese, immagini di un ar
monioso flusso cosmico del
la materia e dipinte con una 
coscienza felice di stare nel 
flusso. 

Da. Mi. 

coiiiposia a sU]j 25 anni (ne l 
1B97) e il Transitai animar 
(1^07) , oratorio per ine/zi>so-
prano, coro e orchestra ( i l 
pr imo d i te l lo da l ìnnio d e 
l l ' I l i , p i inc ipa l i sol i , i i Capec
chi e Tadoo, il -cromlo da 
(!. F. ( i i l lar io con la giovane 
Fiorenza lios-otlo come pro
tagonista). 

Sono cc iupo- i / ion i indil l i -
inamente desine, legate la pr i 
ma piuttosto alla tradizione 
«elteceiilesca e cl.is«it-a in ge
nere, la seconda ineinme del
la lezione di Hrahiiis st> non 
di Slraiiss.- entrambe fotogra
fano hene la situazione della 
musica sacra in un momento 
di d e c a d d i / a . a l l r . i \c r -o l'ope
ra del più rappr<'scnlati\o 
mu- ic i - ln i tal iano di questo 
settore in quesjli anni . 

l t i tomi . imo cronologicamen
te indietro con una composi-
/ ione profana come l ' . i / e t n n -
ilvr's h'casl di l laeudel (due 
dischi Te le f i i i iken dirett i da 
l lar i ioi icourt con il ( 'oucen-
tiis mi i - ic i i * d i V ienna , i l Co-
io 11 .ii-l > di MoiToln i . i , i In avi 
solisti F. Pa lmer . \ . Kolfe 
John-ou e S. Koberts) , scrit
ta a Londra nel 17ii.~> M I una 
famosa ode d i D m l e n e collc-
gata in qualche modo alla m u 
sica -aera grazie alla presen
za. nel le«lo, d i Santa Ceci l ia. 

Editori Riuniti 
Cernysevskij 

Che fare? 
Introduzione e cura di Ignazio Ambrogio 

« Le ideo », 2 vo lumi , 

pagine 596. L. 5.-100 

Da questo romanzo 
lo sceneggiato TV 
diretto da Gianni Serra 

VIAGGI PER CONOSCERE 
L'EUROPA DEI POPOLI 

Strasburgo 
E LA STRADA DEI VINI IN ALSAZIA 

In aereo e pullman - DURATA 4 giorni - Pensione completa 
PARTENZE da Milano. 13 aprile (Pa*qu*) - 17 aprilo ( I* 
Maggio) - l i maggio - 18 maggio - ITINERARIO: Milano • 
Strasburgo - Roshcim - O b r n m - Dambach La Ville - Rigi^* 
v/ihr - Strasburgo - Milano - Visite delle citta, musei, cantine 

QUOTA PARTECIPAZIONE: LIRE 275.000 

Rezia Express 
IL TRENO DELLA «BELLE EPOQUE» NELLO 
SPLENDIDO SCENARIO DELLE ALPI SVIZZZERE 
ITINERARIO: Milano - S Gottardo - Andormait - Paiv> cW-
l'Oberalp - Disentis - Ccira - Ktcstcrs - Davos - Albola - S. 
Moritz - Passo eie! B»rn;na - "Trano - Sondrio - Milano 
Da Milano a GcscHeren e dì Scnd-io a Milano sistema/Jone 
sulle carroiie pu'lmai de! r&n-.antico « Oricnt Fpre^s ». Sul 
percorso delle montagre i*i*r«re si viaggia con due carrozze 
ristorante e d j e carrozze pullman . salone degli anni "20. 
Pasti in treno - cena o perrx>':atnen:o ;n albergo a Co-ra 
capita'» dei Gr.gicm. 
DURATA del viaggio: 2 g'orri con.p!*?, - PARTENZE: 29 apri
le • 14 agosto 

QUOTA PARTECIPAZIONE: LIRE 155.000 

Il sentiero del Rodano 
GITA IN TRENO E CAMMINATA IN MONTAGNA 
PARTENZE: 25 aonle - ' l * U»yfo - 15 agosto - DURATA 
I giorno - A totti i partecipanti sarà dato v i diploma -
Partenza da Milano eve 6.45 - Arrivo a Miìjno ore i l , 5 5 . 
ITINERARIO: Wilano-Mohtcnn in treno - Hohtenn-Aussberg-
Eggeberg (camminata 10 km ) - colazione» al tacco (com
presa) - Eggeberg Briga Milano ( m treno). 

QUOTA PARTECIPAZIONE: LIRE 12.500 

-e-
Li] 

Per informazioni e prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
20162 MILANO Viale F. Testi 75 
Telefoni 64.23557-84.38.140 
«m<ì. \M/7. \ / IONK TKCNICW ITAI.TCRIST 

file:///ngelicum
file:///iol3n-i
http://nr.no

